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Cosa impareremo

Conoscenze

Gli effetti dello scorrere del tempo su 
cose, animali e persone

La successione temporale

La linea del tempo

La durata

La contemporaneità

Le parole del tempo

Abilità

Riconoscerò gli effetti del tempo su 
cose, animali e persone

Ordinerò eventi in base al criterio 
prima, dopo, dopo ancora

Ordinerò i giorni della settimana, i 
mesi e le stagioni

Riconoscerò la durate degli eventi 
anche attraverso disegni e semplici 
schemi



La classe è formata da 24 bambini di cui un 

bambino arrivato dalla Romania nel mese di 

gennaio. Sono presenti sette bambini di 

madrelingua straniera provenienti da Albania, 

Romania, Cina, Perù. Nella classe è inserito un 

bambino diversamente abile di nazionalità cinese.



Il progetto è partito dal mese di settembre, l’attività del calendario viene svolta
quotidianamente ad inizio giornata. Ogni giorno è previsto l’incarico per la
compilazione del calendario da parte di un bambino a rotazione seguendo l’elenco
alfabetico della classe. Questa ritualità consente ai bambini di diventare sempre più
autonomi e di interiorizzare la competenza; inizialmente i bambini saranno guidati
per poi arrivare ad essere totalmente indipendenti sia nell’assunzione dell’incarico,
facendo anche previsioni sul momento in cui sarà il proprio turno, sia nella
compilazione del calendario. Oltre ai riti quotidiani della compilazione del
calendario vengono svolte due ore curricolari dedicate alle riflessioni e alle attività
di sperimentazione.

Su una parete dell’aula verrà attaccato, ad altezza di bambino, un pannello
con sopra le varie parti del calendario. Nella parte sovrastante verrà creato
uno spazio che crescerà nel corso dell’anno con le ruote dei mesi, delle
stagioni, dei giorni, le linee del tempo anche queste a misura di bambino in
modo da poter manipolare i vari elementi del calendario.



IL CALENDARIO
Già dal primo giorno di scuola i bambini hanno trovato in classe una parete
dell’aula dedicata al calendario murale costruito dagli insegnanti utilizzando, in
continuità, i colori usati alla scuola dell’ Infanzia per l’identificazione dei giorni.
Tale strumento è stato creato in collaborazione con i docenti di matematica.

Nella parte centrale del tabellone i bambini,
quotidianamente, costruiscono la data
attaccando il giorno della settimana, la data, il
mese e l’anno.
Nella tabella sottostante sono riportati: a
sinistra in verticale i nomi dei bambini mentre
sulla linea orizzontale si trova il numero dei
giorni. Ogni giorno il bambino incaricato
compila il calendario e chiama i compagni che
devono segnare la presenza con un pallino o
l’assenza di un compagno con una crocetta.
Dopo la compilazione del calendario la data
viene copiata alla lavagna e scritta sul
quaderno.



Discussione… 
IL TEMPO PER 
ME E’….

Viene fatto un brainstorming
per capire cosa i bambini
conoscono del tempo: dei
vari significati parola e degli
strumenti utilizzati per
misurarlo.



QUALCHE TESTO 
D’APPOGGIO…



Dal mese di ottobre sulla parete del tempo è stata aggiunta la linea del mese
formata da una striscia divisa in quadretti che viene costruita insieme agli alunni.
La griglia viene disegnata dall’insegnante e i bimbi scrivono i numeri dentro ogni
riquadro aiutandosi con la linea dei numeri che è disegnata a terra (attività
interdisciplinare con matematica). Giornalmente viene colorato, dall’incaricato, il
giorno assegnato, il rettangolino sovrastante la data e vengono spostati i tre
acchiappini che riportano le diciture IERI-OGGI-DOMANI.

LA LINEA DEL TEMPO



Su questa linea ad ogni inizio mese vengono
segnate le date importanti per la nostra classe. E’
stato necessario inizialmente decidere insieme
cosa doveva essere fissato sulla linea. Gli eventi
vengono scelti dal gruppo classe dopo una
discussione, possono essere segnati eventi speciali
come gite, progetti, spettacoli, oppure festività,
vacanze, compleanni dei bambini e delle
insegnanti. Giornalmente viene colorato,
dall’incaricato, il rettangolino sovrastante la data
con il colore assegnato al giorno e vengono
spostati i tre acchiappini che riportano le diciture
IERI-OGGI-DOMANI. I bambini lavoreranno sul
concetto di precedente e successivo e sulla

successione dei giorni.



Una volta finito il mese le linee del tempo vengono attaccate in alto nell’aula una 
vicino all’altra in questo modo i bambini possono vedere lo scorrere dei mesi 
appena trascorsi.



Alla fine del mese il calendario

completato diventa uno strumento per

la discussione collettiva sulle attività e

sulle ricorrenze del mese appena

trascorso.



LA DURATA DELLE VACANZE

Durante le vacanze natalizie viene chiesto ai bambini di disegnare tre momenti importanti: 25

dicembre, 31 dicembre e un giorno a piacere. Hanno inoltre costruito sul quaderno la linea del

tempo delle loro vacanze. Ritornati a scuola i bambini hanno raccontato le loro esperienze, i

talloncini dei disegni sono stati ritagliati e attaccati uno sotto l’altro alla data giusta. La striscia da

colorare e compilare ha fatto in modo di porre l’attenzione sulla «DURATA» delle vacanze e sul

concetto di «PERIODO», accostando la linea del mese con quella delle vacanze i bambini

hanno potuto notare che la striscia sul loro quaderno raccoglie solo un certo numero di giorni.

Dalla discussione, inoltre, viene fuori che la maggior parte dei bambini hanno svolto le stesse

azioni (arrivo di Babbo Natale, apertura dei regali, pranzo con i parenti, scoppio dei petardi..) per

alcuni bambini però queste azioni non sono avvenute (attività interdisciplinari con l’insegnante

di religione). Per il giorno a piacere i disegni sono stati collocati nella data indicata dai bambini.



Prima delle vacanze pasquali viene consegnata una comunicazione che riporta quale sarà la durata
delle vacanze. I bambini, dopo averla letta, dovranno rispondere alle domande aiutandosi con la
linea del tempo che hanno a disposizione e dimostrando di sapersi muovere su di essa. Questa
attività servirà come verifica dei concetti finora affrontati (precedente, successivo, durata,
previsione del giorno). Inoltre per le vacanze gli alunni saranno invitati a disegnare tre momenti
fondamentali e al ritorno è stata riproposta l’ attività svolta dopo le vacanze natalizie.



LA CONTEMPORANEITA’

Approfittando del periodo di DID abbiamo
affrontato il concetto di CONTEMPORANEITA’; la
situazione COVID aveva lasciato tre bambini a scuola
e il resto della classe a casa pertanto utilizzando
quest’esperienza apriamo una conversazione.

Viene allora confrontato cosa viene fatto durante la
pausa per chi è a casa e per chi invece è a scuola.

Viene inoltre chiesto ai bambini come facevano a
capire quando era il momento di collegarsi
nuovamente.

Le risposte dei bambini vengono messe in una
tabella e confrontate.





Viene poi chiesto di ipotizzare cosa sta facendo la maestra Mariagiulia mentre noi
siamo in classe, vengono analizzate le varie ipotesi, confrontate oralmente e viene
chiesto quali sono le parole che utilizziamo quando parliamo di azioni che
succedono contemporaneamente. Viene poi concettualizzato ciò che abbiamo
scoperto.



LA FESTA DELL’ALBERO… 
I CAMBIAMENTI STAGIONALI

19 Novembre: in occasione della festa dell’albero siamo usciti in giardino per osservare l’albero che è il nostro

punto di raccolta quando arrivano i genitori all’uscita da scuola. Lo abbiamo guardato attentamente e dopo

una lunga discussione abbiamo deciso di chiamarlo NINO. Nino sta perdendo le foglie che sono diventate

gialle e secche, osserviamo i suoi rami su alcuni di essi ci sono ancora delle foglie ma la maggior parte sono

già cadute. Proviamo a toccarle e a camminarci sopra, ascoltiamo lo scricchiolio. Accarezziamo la corteccia di

Nino, lo abbracciamo per capire quanto è grande. Raccogliamo alcune foglie e le portiamo in classe.



In classe ripercorriamo  l’esperienza attraverso 
la discussione 



Durante l’anno scolastico sono state organizzate tre uscite per poter «toccare con mano» i
cambiamenti stagionali e raccogliere testimonianze di questi cambiamenti (foglie, ricci, funghi,
fiori, etc…). Ogni giorno osserviamo anche Nino che ormai è completamente spoglio ai suoi
piedi non ci sono più foglie ma solo rami secchi. Il materiale raccolto viene conservato nel
baulone dei ricordi della classe.



Parco di  
Villa Solaria 

per 
osservare i 

cambiamenti 
autunnali

Parco del 
Neto 
durante la 
primavera 

Parco 
«Cuore verde» a 
Serpiolle nel 
mese di  giugno



Al termine dell’
uscita di primavera
i bambini sono stati
invitati a scrivere
ciò che avevano
osservato intorno a
loro. Questa attività
è servita per fissare
nella memoria un
momento ben
preciso che sarà
riutilizzato nel
prossimo anno
scolastico.



Il baule dei ricordi Il baulone dei ricordi è uno spazio
fisico dove i bambini ripongono
oggetti, foto o disegni in ricordo di
una giornata speciale passata insieme
ai compagni. Questa raccolta diventa
un rituale ogni volta che la classe
affronta un’esperienza e l’obiettivo
sarà quello di arrivare a catalogare gli
oggetti al fine di RICORDARE i fatti
vissuti. Il baulone crescerà con loro
modificandosi nel tempo e darà modo
di ritornare con la mente alla
memoria storica del gruppo-classe.



I bauletti delle vacanze

L’attività di chiusura
dell’anno scolastico ha visto
la creazione dei bauletti
personali da riempire di foto,
oggetti e disegni con
l’obiettivo di ricordare le
esperienze fatte durante il
tempo delle vacanze estive. Il
bauletto è una scatola da
scarpe che i bambini hanno
rivestito con carta velina e
colla vinilica



Inoltre i bambini durante le vacanze 
estive hanno continuato a compilare la 
linea del tempo con gli eventi per loro 

più significativi.



La storia 
continua…



Grazie per l’attenzione!
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